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SENA-T~O DELLA REPUBBLICA 

DISE.GNO DI LEGGE 
approvato dal Senato della Repubblica nella seduta d'el 17 marzo 1949, modificato dalla Camera dei 

deputati nella seduta del 16 marzo 1951 {V. Btrumparo N. ~G9) 

presentato dal Presidente d.el Ceasiglio dei Ministri 

CDE GASPERI) 

e dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

di eeneertG eol Ministro 4el T•oro 

(PELLA) 

TRASMESSO D-'.L PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI D'E'PUTATI ALLA PRESIDENZA 

II. 5 ·MAGGIO 1${il 

Norme sulla costituzione e sul funzionantento della Corte costituzionale. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE DETILA CORTE 

Art~ l. 

I .giudici che, a termini dell'articolo 135 del ... 
la Costituzione, compongono la Corte costitu­
zionale sono nominati : 

tre dalla Corte suprema di cassazione, 
uno dal Consiglio di Stato e uno dalla Corte 
dei conti; 

TIPOGRAJ'IA DEL SENATO (2000) 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE DELLA CORTE 

Art. l. 

La Corte costituzionale è composta di quin­
dici giudici nominati, in ordine successivo, 
cinque dalle supreme magistrature ordinaria e 
amministrative, cinque dal Parlamento in se­
duta comune, cinque dal Presidente della Re­
pubblica. 
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cinque dal Parlamento in seduta comune 
dei membry delle due Camere; 

cinque' dal Presidente della Repubblica. 

Art. 2. 

I cinque membri della Corte scelti dal Par­
lamento vengono eletti secondo le norme sta­
bilite dal Regolamento della Camera dei de­
putati. 

I componenti delle supreme magistrature 
partecipano alle adunanze per le elezioni dei 
giudici della Corte nel modo seguente: 

a) all' Assen1blea generale della Corte su­
prema di cassazione il primo Presidente, che 
la presiede, il Procuratore generale, i Presi­
denti di sezione, gli Avvocati generali, i Con­
siglieri di cassazione, i · sostituti Procuratori 
generali di cassazione, nonchè i Consiglieri di 
Corte di appello e magistrati di grado parifi­
cato destinati ad esercitare le funzioni del gra­
do superiore presso la Corte o·· presso la Pr~ 
cura generale a sensi dell'ordinamento giudi-: 
ziario; 

b) all'Adunanza generale del Consiglio di 
Stato il Presidente, che la presiede, i Presiden"' 
ti di sezione, i Consiglieri di Stato, i primi 
Referendari e i Referendari; 

c) alle Sezioni riunite della Corte dei con­
ti, il Presidente che le pres!ède, il Procuratore 
generale, i Presidenti di Sezione, i Consiglieri 
e i vice Procuratori generali. 

Ciascun magistrato può votare per il nu­
mero dei candidati corrispondente a quello dei· 
giudici della Corte costituzionale, la cui ele­
zione competa alla suprema magistratura alla 
quaJ.e il votante appartiene. 

Si considerano non scritti i nomi eccedenti 
tale numero. 

I nomi degli eletti sono comunicati al Presi­
dente della ,Repubblica. 

:Art. 3. 

Il Presidente della Repubblica, in base alle 
nomine come sopra avvenute, convoca i giudici 
della Corte costituzionale perchè prestino nel­
le sue mani giuramentq di os~ervare la Costi­
tuzione e. le leggi, e fissa, con suo decreto da 
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Art. 2. 

I giudici della Corte ia cui nomina spetta 
alle supreme magistrature ordinaria ed- am­
ministrative, sono eletti: 

a) tre da un collegio del quale fanno parte 
il presidente ·della Corte di cassazione, che lo 
presiede, il procuratore generale, i presidenti 
di. sezione, gli avvocati generali, i consiglieri 
e i sostituti procuratori generali della Cas­
sazione; 

b) uno da un collegio del quale fanno parte 
il presidente del Consiglio di Stato, che lo pre­

. siede, i presidefi:ti: di sezione ed i consiglieri 
del Consiglio di Stato; 

c) uno da un collegio del quale fanno parte 
il l?r~sidente della Corte dei conti eh~ lo pre­
siede, i presidenti di sezione, i consiglieri, il 
procuratore generale ed i viceprocuratori gene­
ra.li dell'a Corte dei conti. 

l componenti di ciascun collegio possono vo­
tare per un numero di candidati pari a quello 
dei giudici che il collegio deve eleggere. Si con­
siderano non scritti i nomi eccedenti tale nu­
mero. 

I nomi degli eletti vengono immediatamente 
comunicati, dal pTesidente di ciascun collegio, 
al Presidente dehla Corte co~tituzionale, ai Pre­
sidenti delle due Camere del Parlamento ed al 
Presidente della Repubblica. 

Art. 3. 

I giudici che nomina il Parl'amento sono 
eletti da questo in seduta comune de1le due 
Camere, a scrutinio segreto e con. maggioranza 
di tre quinti dell'Assemblea. 

Per gl~ scrutini successivi alsecondo è suf­
ficiente- la maggioranza dei tre quinti dei vo­
tanti. 

Dopo ogni scrutinio. ·s-aranno gradualmente 
proclamati eletti coloro che avranno riportato 
h:t· maggioì·anza preveduta, rispettivamente, 
riei commi precedenti. 

I nomi· dei giudici eletti dal Parlamento ven­
gono in1mediatamente comunicati al Presiden­
te della Repubblica. 
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pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica, la data della pritna adunanza della 
Corte medesima. 

Art. 4. 

La Corte si costituisce eleggendo, a mag_. 
gioranza assoluta dei suoi componenti, il Pre­
sidente. Nel caso che nessuno abbia riportato 
la maggioranza assoluta, si procede ad una 
nuova votazione e, dopo di questa, eventual­
mente. alla votazione di ballottaggio tra i can­
didati che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti e si proclama eletto quello che ha ri­
portato la maggioranza relativa. 

Dehla nomina è data immediata comunica­
zione al Presidente della Repubblica, ai Pre­
sidenti: delle Camere, al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e ai Presidenti della Corte 
suprema di cassazione, del Consiw!io di Stato 
e della Corte dei conti:. 

Il Presidente rimane in carica quattro anni 
ed è rieleggibile. 

Art. 5. 

La Corte, appena costituita, procede al giu­
dizio sulla validità dei titoli di nomina dei giu­
dici', deliberando al riguardo a maggioranza as­
soluta dei suoi componenti. 

Art. 6. 

I giudici che saranno nominati alla scadenza 
dei dodici anni dalla prima formazione della 
Corte si ri:nnovano, decorsi altri sei anni, me­
diante sorteggio di due giudici fra quelli nomi .. 
nati dal Presidente de1la Repubblica, di due 
fra quelli nominati dal Parlamento e di tre fra 

. quelli nominati dalle supreme magistrature or­
ordinaria e amministrative. 

Il sorteggio dei giudici: sarà fatto dalla Cor­
. te tre mesi prima della scadenza del predetto 
termine di sei anni. 

Decorso il secondo sessennio, si rinnovano i 
giudici -che non sono stati prima rinnovati. 

Successivamente ·si rinnovano, ogni sessen­
nio, i giudici che sono rimasti in carica dodici 
anni.-

. Quando· si rende vacante un posto, al di 
fuori delle previste rinnov~ioni, si fa luogo 

N. 23-B -2. 

3 $enato ddlr' Repubblica - 23-B 

Art. 4. 

I giudici della Corte costituzionale, l'a cui 
nomina spetta al Presidente della Repubblica, 
sono nominati con decreto emanato su pro­
posta del Ministro di grazia e giustizia e con­
trofirmato anche dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 

Art. 5. 

I giudici della Corte, prima di assumere l'e 
funzioni, prestano giuramento nelle mani del 
Presidente della Repubblica, a1la presenza dei 
Presidenti . delle due Camere del Parl'amento. 

Art. 6. 

La Corte elegge a maggioranza dei suoi 
componenti il Presidente. N el caso che nessuno 
riporti la maggioranza si procede ad una 
nuova votazione e, dopo di questa, eventual­
Inente, rulla votazione di ballottaggio tra i can­
didati che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti e si proclama eletto chi abbia riportato 
la maggioranza. 

In caso di parità è proclamato eletto il più 
anziano di carica e, in mancanza, il più an­
ziano di età. 

Della nomina è data immediata comunica-· 
zi'One dallo stesso Presidente eletto ail Presi­
dente· della Repubblica, ai Presidenti delle due 
Camere del Parlamento oo al Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Il Presidente rimane in carica quattro anni 
ed è rieleggibile. 

Il Presidente, subito dopo l'insediamento 
nella carica, designa un giudice destinato a 
sostituirlo per il tempo necessario in caso di 
impedimento . 

Art. 7. 

L'ufficio di giudice della Corte costituzio-· 
naie è incompatibile con l'esercizio, anche in- · 
diretto, di attività professionali, commerciali 
o industriali, nonehè con l'o svolgimento delle 
funzioni relative a qualsiasi ufficio pubblico. 
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immediatamente, a norma degli articoli l e 2, 
alla elezione o alla nom1na del nuovo giudice, 
che resta in carica limitatamente al' tempo nel 
quale sarebbe rimasto il giudice sostituito. 

Il Presidente della Corte -fa tempestive co­
municazioni, secondo i casi, al Presidente della 
Repubblica, o ai Presidenti delle. Camere, o ai 
Capi delle supreme magistrature, a:ffinchè sia 
provveduto alla elezione o aLla nomina del nuo­
vo giudice. 

Art. 7. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono assumere o conservare altri uffid o im­
pieghi pubblici o privati, nè esercitare attività 
profe~sionali, commerciaTi o industriaH, fun­
zioni di amministratore o sindaco in società 
che abbiano fine di 'lucro. 

Durante ill periodo di appartenenza alla 
Corte costituzionale i giudici che siano magi­
strati_ in attività di servizio, o professori uni\., 
versitari, non potranno continuare nell'eser­
cizio delle loro funzioni. 

Essi saranno collocati fuori ruol'o per tutto 
il periodo in cui restano in carica e fino a 
quando non raggi ungano i limiti di età per es• 
sere collocati a riposo. 

Art. 8. 

:m Presidente ed i giudici della Corte non 
possono iscriversi a partiti politici e, se iscrit­
ti, devono dimettersi prima di prestare giu­
ramento. 

Art. 9. 

Le domande dell'autorità giudiziaria per 
procedere a giudizio penale nei confronti di un 
giudice del'la Corte costituzionale o all'arresto 
di esso, sono trasmesse, per il tramite del Mi­
nistro di grazia e giustizia, alla Corte stessa, 
la quale su di esse delibera senza indugio in 
camera di consiglio a maggioranza assoluta. 
· La decisione deve essere motivata, resa pub­

blica nei modi disposti dall'articolo 18 .e tra­
smessa immediatamente al Ministro di grazia 
e giustizia. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono partecipare a concorsi o gare pubbliche; 
ove rieoprano un pubblico ufficio non posso­
no esserre promossi, tranne che per anzianità 
dì servizio, nè trasferiti ove comunque siano 
in concorrenza con altri aspiranti. 

I giudici della Corte costituzonale che siano 
impiegati dello Stato o di enti pubblici sono 
collocati fuori ruolo per tutto il periodo in cui 
restano in carica o fino· a quando raggiungono 
i limiti di età per essere collocati a riposo. 

I giudici della Corte costituzionale che siano 
professori· universitari di ruolo continuano ad 
esercitare le loro funzioni, ma possono essere 
collocati fuori ruolo, con le modalità previste 
nel comma precedente, in seguito a richiesta 
fatta da loro stessi, dalla Corte costituzionale 
ò dall'Università cui appartengono. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono fare parte di commissioni giudicatrici di 
concorso, nè ricoprire cariche universitarie. 

I giudici ·della Corte non posson~ essere can­
didati in elezioni amministrative o politiche, 

Art. 8. 

I giudici della Corte non possono svolgere 
attività inerente ad una associazione o par­
tito politico. 

Art. 9. 

Le domande dell'autorità competente per 
sottoporre a procedimento penale un giudice 
della Corte costituzionale sono trasmesse alla 
Corte costituzional'e per il tramite del Mini­
stero di grazia e giustizia. 

Art. 10. 

· La Corte, con il solo intervento dei giudici 
ordinari, pronuncia la decadenza dei cittadini 
eletti daJ Parlamento ai sensi dell'ultimo com­
Ina dell'articolo 135 dell'a. Costituzione qualora 
gli stessi, dopo la loro èlezione, vengano a per­
dere i requisiti per l'eleggibilità o si rendano 
incompatibili. 

La decisione dell'a Corte è comunicata . ai 
Presidenti delle due Camere def Parlamento 
per la sostituzione. 
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Art. 10. , 

La rimozione di un giudice dal suo ufficio 
per sopravvenuta incapacità fisica o civile, o 
per gravi mancanze nell'esercizio delle sue fun­
zioni, è di'sposta dalla Corte in camera di con-
siglio a maggioranza di due terz.i dei membri 
che partecipano all'adunanza. 

La decisione deve indicare specificamente le 
ragioni dell'a rimozione ed è resa pubblica nei 
modi previsti nell'articolo 18. 

Al procedimento si applicano le norme che 
saranno stabiilite nel regolamento della Corte, 
indicato neU'articolo 21. 

Art. 11. 

Il giudice della Corte, nel confronto del 
quale è stato autorizzato procedimento penale 
per delitto, o è stato iniziato procedimento per 
la rimozione, è sospeso dal suo ufficio. 

Dopo la pronuncia del giudice penaTe, an­
che se questa sia di assoluzione, .la Corte_ deve 
decidere, nei modi preveduti dal precedente 
articolo, se sia il caso di deliberare la rimo­
zione del giudice. 

Art. 12. 

Le disposizioni degli articoli 9 e 11 si appli­
cano anche ai cittadini el'~tti · dal Parla­
mento ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
135 della Costituzione, limitatamente al pe"" 
riodo in cui esercitano le loro funzioni presso 
la Corte. 

Qualora gli stessi~ cittadini, dopo la loro el e- · 
zione, veniss,ero a perdere i requisiti per la · 
eleggibilità, o si r_endessero incompatibili, o 
fossero colpiti da incapacità fisica o civile, o 
da condanna penale passata in giudicato, la 
Corte ne pronuncia la decadenza nei modi pre­
visti dall'articolo 10, e ne dà comunicazione 
ai Presidenti dell'~ due Camere per la sosti­
tuzione. 

Nei casì previsti nel presente articolo, la 
Corte delibera con l'intervento dei soli giudici 
ordinari. 

Art. 13. 

Tutte le autorità e gli uffici. pubblici debbono 
trasmettere alla Corte gli atti di cui essa faccia 
richiesta. 

Art.11. 

Tutti i provvedimE}nti che la Corte adotta 
nei confronti dei propri membri e dei giudici 
aggregati sono deliberati in camer~ di consi­
glio ed a maggioranza dei suoi componenti. 
Essi devono essere motivati e sono resi pub­
blici nei modi di1sposti dall'articolo 19 e se­
guenti. 

Art. 12. 

La Corte può disporre l'audizione di testi­
moni o il richiamo di atti o documenti anche 
in deroga ai divieti stabiliti· da altre leggi. 

Art. 13. 

I giudici della Corte costituzionale hanno 
tutti ugualmente una retribuzione corrispon­
dente al' -complessivo trattamento economico 
che viene percepito dal magistrato dell'ordine 
giudiziario del grado più elevato. Al pr~si­

dente è inoltre attribuita una indennità di rap­
presentanza pari a un quinto della retribuzione. 

Tale trattamento sostituisce ed assorbe 
quello spettante in qualità di funzionario del­
lo Stato o di altro ente pubblico in servizio od 
a riposo. 

Ai giudici eletti a norma dell'ultimo comma 
dell'articolo 135 della Costituzione è assegnata 
una indennità giornaJiera di presenza pari ·ad 
un trentesimo della retribuzione mensile spet­
tante ai giudici ordinari. 

Art. 14. 

La Corte può disciplinare l'esercizio delle 
sue funzioni co:n Regolamento . approvato a 
maggioranza dei suoi componenti.· H Regola­
mento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La Corte, nei limiti di un- fondo stanziato 
a tale scopo con legge del Parlamento, prov­
vede alla gestione dclle spese, dei servizi e de ... 
gli uffici e stabilisce in apposita pianta orga­
nica il numero, la qualità e gli assegni, nonchè 
le attribuzioni, i diritti ed i doveri dei funzio­
nari addetti a ciascun ufficio, con requisiti, 
trattamento e garanzie identici a quelli d~l per­
sonale dewli uffici della Corte di cassazione. 

La Corte è competente in via esclusiva a 
giudicare sui ricorsi dei suoi dipendenti. 
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'Art. 14. 

I giudici della Corte· costituzionale, siano 
funzionari dello Stato di qualsiasi grado, in 
servizio o a riposo, ovvero estranei all' Am­
ministrazione, hanno tutti egualmente una re­
tribuzione corri,spondente al complessivo trat­
tamento economico che viene percepito dal ma­
gistrato dell'ordine giudiziario del grado più 
elevato. Tale trattamento sostituisce ed assor­
be quello che ciascuno, nella sua qualità di fun­
zionario dello Stato, in servizio o a riposo, 
aveva prima della nomina a giudice della 
Corte. Al Presidente è inoltre attribuita una 
indennità di rappresentanza pari a un quinto 
della retribuzione. 

Ai giudici eletti a norma dell'ultimo com­
ma dell'articolo 135 della Costituzione è asse­
gnata una indenni~ giornaliera di presenza 
pari a un trentesimo della retribuzione mensile 
spettante ai giudici ordinari. 

Per tutti i suoi servizi 1a Corte si vale dì 
impiegati messi a· sua disposizione dalle Am .. 
ministrazioni dello Stato. 

La Corte provvede a.li'ordinamento della 
cancelleria e degli altri uffici, ~on suo regola­
mento che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica. 

In base al regolamento stesso la Corte prov­
vede alla gestione delle spese dei servizi e de­
gli uffici nei limiti di un fondo stanziato a tale · 
scopo. 

TITOLO ·II. 

FUNZIONAMENTO DELLA CORTE 

CAPO I. 

NORME GENERALI DI PROCEDURA 

. Art. 15. 

Le udienze della Corte costituzionale sono 
pubbliche; ma il Presidente può disporre che 
si svolgano a porte chiuse, quando la pubbli­
cità può nuocere alla sicurezza dello Stato o 
all'ordine pubblic'o. 
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TITOLO II. 

FUNZIONAMENTO DEI~LA CORTE 

CAPO I. 

NORME GENERALI DI PROCEDURA 

Art. 15. 

Le udienze della Corte costituzi'Onale sono 
pubbliche, ma il Presidente può disporre che 
si svolgano a porte chiuse quando la pubbli­
cità può nuocere alla sicurezza dello Stato o 
aill'ordine pubblico o alla morale, ovvero quan­
do avvengono, da pa:rle del pubblico, manife­
stazioni che possano turbare la serenità~ 

Art. 16. 

I membri della Corte hanno obbrigo di in­
tervenire alle udienze quando non siano legitti­
mamente impediti. 

La Corte funziona con l'intervento di almeno 
undici giudiei. 

Le decisioni sono deliberate in camera di 
consiglio dai giudici presenti a tqtte Je udien­
ze in cui si; è svoltò il giudizio e vengono prese 
con la maggioranza- assoluta dei votanti. N el 
caso di parità di voto prevale quello del Pre­
sidente, saàvo quanto è stabilito nel secondo 
comma dell'articolo 49. 

Art. 17. 

Il cancelliere assiste alle sedute pubbliche 
della Corte e stende il processo verbale sotto 
[a direzione del Presidente. 

Il processo verbale è sottoscritto da chi pre­
siede l'udienza e dal cancelliere ; di esso non si 
dà lettura, salvo espressa istanza di parte . 

Art. 18. 

La Corte giudica in via definitiva con sen­
tenza. Tutti gli altri provvedimenti di sua com­
petenza sono adottati con ordinanza. 

I provvedimenti del Presidente . sono adot­
tati con decreto. 
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Art. 16. 

La Corte funziona con l'intervento di al­
meno undici giudici. 

Le decisioni sono prese a maggioranza as­
soluta dei votanti. N el caso di parità di voti 
prevale quello del Presidente, salvo quanto è 
stabilito nel terzo comma dell'articolo 47. 

Art. 17. 

Le decisioni della Corte costituzionale sono 
pronunciate in nome del popolo italiano e deb­
bono contenere, oltre alla esposizione dei mo­
tivi di fatto e di diritto, il dispositivo, la data 
della decisione e la sottoscrizione dei giudici 
c del cancelliere. 

Art. 18. 

Le decisioni della Corte costituzionale sono 
depositate nella cancelleria della Corte. stessa 
e chiunque può prenderne visione ed ottenerne 
copia. 

Art. 19. 

Nei procedirnenti davanti alla Corte costi­
tuzionale la rappresentanza in giudizio e la 
difesa delle parti può essere affidata soltanto 
ad avvocati iscritti nell'albo speciale della 
Corte supren1a di cassazione. 

Art. 20. 

Gli atti· del procedi1nento davanti alla Corte 
costituzionale sono esenti da tasse di ogni spe­
cie; ma il ricorrente, che non sia stato am­
messo al gratuito patrocinio, deve depositare 
la somma di lire cinquemila, che gli verrà re­
stituita nel caso che la Corte accolga il ricorso. 

Art. 21. 

N el procedimento davanti alla Corte costi­
tuzionale, sal v o il disposto dell'articolo 49, si 
osservano, oltre le norme della presente legge, 
quelle del Codice di procedura civile relative 
al ricorso per cassazione, in quanto applicabili. 

N. 23--H - 3. 

Le sentenze sono pronunciate in nome del 
popolo itwliano e debbono contenere, oltre alla 
indicazione dei motivi di fatto e di diritto, il 
dispositivo, la data della decisione e la sot­
toscrizione dei giudici e del cancelliere. 

Le ordinanze sono succintamente motivate. 

Art. 19. 

Le decisioni della Corte costituzionale sono 
depositate nella cancelleria della Corte e chiun­
que può prenderne visione ed ottenerne copia. 

Art. 20. 

Nei procedimenti dinanzi alla Corte costi­
tuzionale la rappresentanza e la difesa delle 
parti può ess,ere affidata soltanto ad avvocati 
abilitati al patrocinio innanzi alla Corte di cas­
sazione. 

Gli organi dello Stato e delle Regioni pos­
sono intervenire in giudizio. 

Il Governo, ove non intervenga nella per­
sona del Presidente del Consiglio dei ~Iinistr,i 

o di un Ministro a ciò delegato, è rappresen­
tato e difeso dall'avvocato generale dello Stato 
o da un suo sostituto. 

Art. 21 

Gli atti del procedimento davanti alla Corte 
costituzionale sono esenti da tasse di ogni 
specie. 

Art. 22. 

N el procedimento davanti alla Corte costi­
tuzionale, salvo che per i giudizi sulle accuse 
di cui all'articolo 43 e seguenti, si osservano, 
in quanto applicabili, anche le norn1e del Re­
golmnento per la procedura innanzi al Con­
siglio di Stato in sede giurisdizionale. 

N orme integrative possono essere stabilite 
dalla ~orte nel suo Regolamento. 

CAPO II. 

QUESTIONI 
DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

Art. 23. 

Nel cors·o di un giudizio dinanzi ad una 
autorità giurisdizionale una deJ.le parti o il 
pubblico ministero possono soUevare questio-
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Il Presidente, quando lo ritenga assoluta­
:mente -necessario, può, con provvedimento mo­
tivato, ridurre i tennini fino alla metà. 

La Corte può inoltre integrare le dette nor­
me mediante un suo regolamento che sarà pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica. 

CAPO II. 

QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ 
COSTITUZIONALE 

Art. 22. 

Nel corso di un giudizio dinanzi a qualsiasi 
autorità giurisdizionale una delle parti o il 
pubblico ministero, possono, a termini dell' ar~ 
tieolo l della legge costituzionale 9 febbraio 
1948, n. l, sollevare questione di legittimità 
costituzionale 1nediante apposita istanza, indi­
cando in modo particolare e· specifico : 

1) le disposizioni della legge, o dell'atto 
avente forza di legge, dello Stato o di una 
Regione, che si ritengono incostituzionaìi ; 

· 2) le disposizione della Costituzione o di 
leggi costitu ~~07 ali che si rit~ngono violate; 

3) i motivi dell'asserita incostituziona­
lità. 

L'autorità giurisdizionale emette ordinanza, 
con la quale, ove non ritenga la questione 
manifestamente infondata, o non pertinente 
·alla ca usa : 

riferisce i termini ed. i motivi della istan­
za con cui fu sollevata la questione ; 

sospende il giudizio in corso, salvo, se 
dalla sospensione possa derivare un danno gra­
ve, a prendere i provvedimenti d'urgenza che 
ritenga necessari ; 

dispone la immediata trasmissione della 
propria ordinanza e degli atti alla Corte co­
stituzionale per le sue decisioni; 

ordina che a cura della ~ancelleria l'or­
dinanza sia in1rnediatamente notificata alle 
parti in causa, al pubblico ministero, quando 
il suo intervento nel giudizio sia obbligatorio, 
nonchè al Presidente del Consiglio dei Mini­
stri o al Presidente 'della Giunta regionale, 
secondo che sia contestata la legittiiJlità di 
una legge o di atti aventi forza di legge dello 
Stato o d'una Regione. 

ne di legittimità costituzionale mediante ap­
posita istanza, indicando: 

a) le disposizioni del'la legge o dell'atto 
avente forza di legge d.ello Stato o di una Re­
gione, viziate. da illegittimità costituzionale; 

l)) le disposizioni della Costituzione o delle 
leggi costituzionali, che si assumono violate. 

L'autorità giurisdizionale, qualora il giu­
dizio non possa essere definito indipendente­
mente dalla risoluzione della questione di 1e.: 
gitti1nità costituzionale. o non ritenga che la 
questione sollevata sia manifestamente infon ... 
data, emette ordinanza con la quale, riferiti i 
termini ed i motivi della istanza co.n cui· fu 
sollevata la questione, dispone l'immediata 
trasmissione degli atti alla Corte costituzio­
nale e sospende il giudizio in corso. 

La questione di legittimità costituzionale può 
essere sollevata, di ufficio, dall'autorità giuri­
sdizionale davanti alla quale verte iJl giudizio 
con ordinanza che contiene le indicazioni pre .. 
viste nel con1ma precedente e che deve essere 
trasmessa e notificata a norma del comma me­
desimo. 

L'autorità giurisdizionale ordina che a cura 
della cancelleria l'ordinanza di trasmissione 
degli atti all'a Corte costituzionale sia notifi­
cata, quando non se ne sia data lettura nel pub­
blico dibattimento, alle parti in causa ed al 
pubblico ministero quando il suo intervento sia 
obbligatorio, nonchè a'l Presidente del Consiglio 
dei Ministri od al Presidente della Giunta re­
gionale a seconda che sia in questione una legge 
o un atto avente forza di legge dello Stato o 

·di una Regione. L'ordinanza viene comunicata 
dal cancell'iere anche ·ai Presidenti delle due 
Camere del Parlamento o al Ptesidente del 
Consiglio regionale interessato. 

Art. 24. 

L'ordinanza che respinga la eccezione di il­
legittimità costituzionale per manifest.a irrile­
vanza o infondatezza, deve essere adeguata­
mente motivata. 

L'eccezione può essere riproposta all'inizio 
di ogni grado ulteriore del processo. 

Art. 25. 

· Il Presidente deHa Corte costituzivnale, ap­
pena è pervenuta alla Corte l'ordinanza con la 
quale l'autorità giurisdizionale promuove il 
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La questione di legittimità costituzionale 
può .essere sollevata d'ufficio dall'autorità giu­
risdizionale, davanti alla quale verte il giudi­
dizio, con ordinanza che contiene le indicazioni 
previste nel comma precedente e che deve es­
sere trasmessa e notificata a norma del comma 
1nedesimo. 

Art. 23. 

Il Presidente della Corte costituzionale,. ap­
pena è pervenuta alla Corte l'ordinanza con 
gli atti del giudizio a norma del precedente 
articolo, ne dà con1unicazione ·alla Presidenza 
delle due Camere quando sia contestata la le­
gittimità di una legge dello Stato~ ed al Pre­
sidente del Consiglio regionale quando sia con­
testata la legittimità di una legge regionale. 

Entro venti giorni dall'av\renuta notifica­
zione dell'ordinanza, ai sensi dell'articolo che 
precede, le ·parti possono esaminare gli atti 
depositati nella eancelleria e presentare le loro 
·deduzioni. 

Entro égual termine di venti giorni . il Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri ed il Presi­
dente della Giunta regionale possono interve­
nire in giuddzio e presentare 'le loro deduzioni. 

Il Presidente del Consiglio dei lVIinistri ed 
il Presidente della Giunta regionale possono 
intervenire personalmente od a mezzo di un 
:Ministro o di un membro della Giunta regio­
nale a eiò delegato. Possono ~anche fars·i rap­
presentare negli altri modi di legge. 

Il Presidente della Corte può, quando lo ri­
tenga necessario, ridurre i tern1ini sopra indri­
cati con provvedimento moNvato. 

Art. 24. 

Trascorso H termine indicato nell'articolo 
·precedente, il Pcreside.nte della Corte nomina 
un relatore e convoca entro i successivi venti 
giorni la Corte per la discussione orale. 

La decisione della Corte deve essere deposi­
tata in cancelleria nel termine di venti giorni 
dall'avvenuta decisione. 

Art. 25. 

La decisione della Corte che dichiara la il­
legitti.mità costituzionale di una legge, o eli nn 
atto avente forza di legge, dello Stato o di una 

giudizio di legittimità costituzionale, ne dispo­
ne la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, 
quando occorra, nel Bollettino Ufficiale delle 
Regioni interessate. 

Entro venti giorni dall'avvenuta notifica­
zione dell'ordinanza, ai sensi dell'articolo 23, 
le parti possono esaminare gli atti depositati 
nella cancelleria e presentare le loro deduzioni. 

Entro lo stesso termine, i~ Presidente del 
Consiglio dei ministri ed il Presidente della 
Giunta regionale possono intervenire in giu­
dizio e presentare le loro deduzioni. 

Art. 26. · 

Trascorso il termine indicato nell'articolo 
precedente il Presidente della Corte nomina 
un gin(lice per l'istruzione e la relazione e con­
voca entro i successivi venti giorni la Corte 
per la discussione. 

Qualora .non si costituisca alcuna parte o in 
caso di manifesta infondatezza la Corte può 
decidere in camera di consiglio. 

Le sentenze devono essere depositate in 
cancelleria nel termine di venti giorni dal!la 
decisione. 

Art. 27. 

La Corte costituzionale, quando accoglie una 
istanza o un ricorso relativo a questione di le­
gittimità costituzionale di una legge o di un 
atto avente forza di legge, dichiara, nei limiti 
dell'impu~rnaz.ione, quaE sono le disposizioni le­
gislative illegittime. Essa dichiara, altresì, qua­
li sono le altre disposizioni legislative, la cui 
illegitti1nità deriva come conseguenza dalla de­
cisione adottata. 

Art. 28. 

Il controllo di legittimità della Corte costi­
tuzionale su una legge o un atto avente forza 
di legge esclude ogni valutazione di natura po­
litica e ogni sindacato sull'uso del potere di­
screzionale del Parlmnento. 

Art. 29. 

La sentenza con Ja quale la Corte si .pro­
nnnzia sulla questione di illeg.ittimità costitu­
zionale di una legge o di un atto avènte forza 
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Regione, 'indica, nei limiti dell'ordinanza di 
cwi all'articolo 22, a quali dispoSiizioni specifi ... 
camente determinate .si estenda la illegittimità. 

Art. 26. 

La decisione che dichiara la illegittimità eo­
stituzionale di una norma di legge, o di un atto 
avente forza di legge, dello Stato o di una Re­
gione, viene, entro due giorni dal suo deposito 
in cancelleria, trasmessa di ufficio al Ministro 
di grazia e giustizia o al Presidente della Giun-

. ta regionale, affinchè curino la ;immediata pub­
blicazione del dispositivo della decisione stessa 
nella Gazzetta Ufficiale d'ella Repubblica, ov­
vero nella cornis,pondente pubbficazione della 
Regione, agii effetti deUa decorrenza del ter­
mine di cwi all'articolo 136 della Costituzione. 

La sentenza deve essere pubblicata anche 
nella Raccolta delle leggi e dei decreti della Re­
pubblica, ovvero neUe corrispondenti raccolte 
della Regione, ed è trasmessa ai Presidenti 
delle Camere. 

Art. 27. 

La questione di legittimità costituz'ionale di 
una legge di una Regione può, a norn1a del­
l'ultimo comma dell'articolo 127 della Costi­
tuzione, essere promossa entro il termine di 
quindki giorni dalla data in cui il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha ricevuto comUIH­
cazione dal Presidente della Giunta regionale 
che la legge è stata per .la seconda volta appro­
vata dal Consiglio regionale. 

La questione è promossa dal Presidente del 
Consiglio dei l\!Iinistri o da un Ministro o dal 
Con1missario regionale da lui delegato, me­
diante ricorso diretto alla Corte costituzionale 
e notificato, entro il termine previsto dal com­
ma precedente, al Presidente della Giunta re ... 
gionale. 

La questione di leg;ittimità costituzionale di 
un atto avente forza di legge di una Regione 
può essere promossa, nei modi preveduti nel 
comn1a precedente, entro il termine di trenta 
giorni dalla pubblicazione dell'atto impugnato. 

Il ricorso deve essere depositato nella can­
celleria della, Corte cosbituz,ionale entro il ter­
mine di dieci giorni dana notificazione. 

di legge e l'ordinanza con la quale è dichia­
rata 'la ,manifesta infondatezza dell'eccez.ione 
di incostituzionalità, vengono trasmesse, entro 
due g.iorni dal loro deposito in cancelleria, uni­
ta~ente agli atti, all'autorità giurisdizionale 
che ha pron1osso il gi udizw, a cura del ·cancel­
liere della Corte. 

Art. 30. 

La sentenza che dichiara l'illegittimità costi­
tuz,ionale di una legge o di un atto avente 
forza di legge dello Stato o di una Regione, 
entro due giorni dal suo deposito in cancelle­
ria, è trasmessa, di ufficio, al Ministro di gra­
zia e giustizia od aJ Presidente della Giunta 
regiionale affinchè si .proceda immediatamente 
e, comunque, non oltre il decimo giorno, alla 
'pubblicazione del di~spositivo della derjsione 
nelle medesime forme stabilite per la pubbli­
cazione dell'atto dichiarato costituzionalmente 
.illeg·ittimo. 

La sentenza, entro due giorni dalla data del 
depoSiito, viene, altresì, comunicata alle Ca­
mere e ai Consigli regionali interessati affin­
chè, ove lo ritengano necessario, adottino i 
provvedi·menti di loro competenza. 

Le norme dichiavate incostituzionalri non 
possono avere ·avplicazione dal giorno succes­
sivo alla pubbli'Cazione d~lla decisione. 

Quando in applicazione della norma dichia­
rata incostituzionale è stata pronunciata sen­
tenza irrevocabile di condanna,. ne cessano la 
esecuzione e tutti gli effetti penali. 

Art. 31. 

La questione della legittimità costituzionale 
di m~a legge di una Regione può, a norma del­
l'ultinlo comma dell'articolo 127 della . Costi­
tuz,ione, essere .promossa entro il termine di 
quindici ·giorni dalla data in cui il Presidente 
del Consiglio dei ministrri ha ricevuto comu­
nicazione dal Presidente della Giunta regio-

j· n~Ie che la legge è stata per la seconda volta 
l approvata dal Consiglio regionale. 
( 

La questione è sollevata, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, dal Presi­
dente del Consiglio mediante ricorso .. diretto 
alla Corte costituzionale e notificato, entro il 
termine previsto dal comma precedente, al 
Presidente della Giunta regiona~le. 
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Art. 28. 

La questione di legittimità costituzionale di 
una legge, o di un atto avente forza di legge, 
dello Stato può essere, a sensri del primo com­
nla dell'articolo 2 della legge costituzionale 
9 febbraio 1948, n. l, promossa dalla Regione 
che ritiene dalla legge o dall'atto anzidetti in­
vasa la sfeì·a della c01npetenza assegnata alla 
Regione stessa dalla Costituzione o da leggi 
costi tuzionald. 

La questione di legittimità, previa delibel·a­
zione della Giunta regionale, è promossa dal 
Presidente della Giunta mediante ricorso di­
retto alla Corte ·costituzionale e notificato al 
Presidente del Consiglio dei 1vlinistri entro il 
tern1ine di trenta giorni dalla pubblicazione 
della legge o dell'atto impugnati. 

Si appl,ica l'ultimo comma deU'articolo pre­
cedente. 

Art. 29. 

La questione di legittimità costituzionale di 
una legge, o di un atto avente forza di legge, 
di una Regione, può essere, a norma dell'arti­
colo 2, secondo comrria, della legge costituzio­
nale 9 febbraio 1948, n. 1, promossa da un'al­
tra Regione èhe ritenga da quella legge o da 
quell'atto invasa la propria competenza. 

La questione, previa delibera:?Jione della 
Giunta regionale, è promossa da·l Presidente 
della Giunta mediante ricorso diretto alla Cor­
te costituzionale, e notificato, entro il termine 
di sessanta giorni dalla pubblicazione della 
legge o deH'atto avente forza di legge, al Pre­
sidente deUa Giunta della Regione di cui si 
impugna la legge o l'atto, e al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Il rricorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter­
Tnine di dieci giorni dall'ultima notificazione. 

Art. 30. 

I ricorsi che promuovono Ie questioni di le­
gitti~mità costituzionale a norma degli arhcoli 
27, 28 e 29, devono contenere le indicazioni 
ed i motivi di cui al primo comma delrarti­
colo 22. 

Il ricorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter .... 
Inine di dieci giorni dalla notificazione. 

Art. 32. 

La questione della legittimità costituzionale 
di una legge o di un atto avente forza di legge 
dello Stato può essere promossa dalla Regione 
che ritiene dallt: legge o dall'atto invasa la 
sfera della cmnpetenza assegnata alla Regione 
stessa dalla C0stituzione e da leggi costitu­
zionali. 

La questione di legittin1ità, previa delibera­
zione della Giunta regionale, è promossa dal 
Presidente della Giunta mediante ricorso di­
retto alla Cort~ costituzionale e notificato al 
Presidente del Consiglio dei ministri entro il 
tern.rine di trenta g1iorni dalla pubblicazione 
della legge o dell'atto in1pugnati. 

Si appHca l'ultimo comn1a dell'articolo pre­
cedente. 

Art. 33. 

La questione della legittimità costituzionale 
di una legge di una Regione può essere, a nor­
nla dell'articolo 2, secondo con1ma, della legge 
costitu~ionale 9 febbraio 1948, n. l, promossa 
da un1a1tra Regione che ritenga da quella legge 
invasa la sfera della sua con1petenza. 

La questione, previa deliberazione della 
Giunta regionale, è prmnossa dal Pre.siclente 
della Giunta mediante r,icorso diretto alla Col'­
te costitu~ionale e notificato, entro il tertnine 
di sessanta giorni dalla pubblicazione della 
legge, al Presidente della Giunta della Regione 
di cui s'impugna la legge ed al Presidente 
del Consiglio dei ~Iinistri. 

Il nicorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter .. 
n1ine di dieci giorni dall'ultima notificazione. 

Art. 34. 

I rico1~si che pro.muovol)o le questioni dj L:­
gitt.inlità costituzionale, a norma degli articoli 
31 32 e 33 devono contenere le indicazioni di 

' cui al prin1o comma dell'articolo 23. 
Si osservano, per quanto applicabili, le di­

sposizioni contenute negli articoli 23, 25 e 26. 
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Si osservano, per la procedura successiva, 
le disposizioni ed i termini stabiliti dagli arti­
coli 23 e 24. 

Art. 31. 

· La dedsione -della Corte sulla questione di 
legittimità costituzionale di una legge o di un 
atto avente forza di lewge, promossa a termillli 
degli articoli 27, 28 e 29, indica se la Hlegit­
timità si estenda a tutto l'atto legislativo, o 
a parte di esso, sempre nei limiti dell'impu­
gnazione. 

La decisione è trasmessa alle autorità indi­
cate neH'articolo 26, nei termini ed ai fini in 
es,so previsti. 

Art. 32. 

Le disposizioni del presente capo, come pure 
quelle dell'articolo 20, si osservano anche, per 
quanto applicabili, nei casi di impugnazione 
previsti dagli articoli 82 e .83 della legge costi­
tuzionale 28 febbraio 1948, n. 5, concernente 
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige. 

Quanto vi è disposto riguardo alb Regione 
ed i suoi organi, vale analogamente per la Pro­
vincia ed i suoi organi quando sia interessata 
una delle due Provincie della Regione. 

CAPO III. 

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE 

SEZIONE I. 

Dei conflitti di attribuzione 
tra i poteri dello Stato. 

Art. 33. 

La richiesta di risoluzione di conflitti di at­
tribuzione tra i poteri dello Stato è fatta alla 
Corte costituzionale mediante ricorso di uno 
degli organi costituzizonali fra i quali è sorto 
il conflitto. , 

Il ricorso deve indicare come sorge il conflit­
to e· specificare quali siano i poteri dello ~Stato · 

Art. 35. 

Quando il Governo promuove davanti alle 
Camere la questione del contrasto di una legge 
approvata da un Consiglio regionale con gli 
interessi nazionali o con quelli di altre Regioni, 
la Re~ione interessata può promuovere la de­
ci~ione della competenza, preveduta dall'arti­
colo 127 della Costituzione, mediante ricorso 
diretto alla Corte costituzionale e notificato al 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai 
Presidenti delle due Camere del Parlamento · 
entro c~nindici giorni dalla data alla quale il 
Gcvo:;.··no h:1. pror:.1c·zso b. questione davanti le 
C::.n12l'·2. 

Di cnzcl'V[!llv, p::i.~ quz:.nto cpplicabili, le di­
Sl:ìOsi~icni c1cll'r:rticob 32. 

Art. 36. 

Le disposizioni del presente Capo, come pure 
quelle dell'articolo 20, si osservano anche, per 
quanto applicabili, nei casi di impugnazione 
previsti dagli articoli 82 e 83 della .legge co.., 
stitu~ionale 28 febbraio 1948, n. 5, concernente 
lo statuto speciale -per il ·Trentino-Alto Adige. 

Quanto v.i è disposto riguardo alla Regione 
ed ai suoi organi vale analogamente per la 
.provincia ed i suoi organi quando sia interes­
sata una delle due provincie della Regiòne. 

CAPO III. 

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE 

SEZIONE I. 

Dei conflitti di attribuzione 
tra poteri dello Stato. 

Art. 37. 

n conflitto tra poteri dello Stato è risoluto 
dalla Corte ·costituzionale se insorge tra organi 
competenti a dichiarare definitivamente la vo-· 
lontà del potere cui appartengono e per la de­
limitazione della sfera di attribuzion~ determi­
nata per i vari poteri da norme costituzionali .. 

Il conflitto è sollevato con istanza motivata 
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fra i quali il conflitto sussiste e quali le dispo­
sizioni della Costituzione e delle altre leggi che 
si invocano. 

Art. 34. 

Sull'ammissibilità del ricorso per la risolu­
zione del conflitto la Corte delibera con decreto 
in camera di consiglio. 

Se la Corte ritiene che esiste la materia di 
un conflitto, la risoluzione del quàle rientri nel~ 
la propria c01npetenza, dichiara ammissibile il 
procedimento e dispone che il ricorso sia no­
tificato d'ufficio agli organi dei due poteri in 
conflitto. Si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni degli articoli 23 e 24. 

SEZIONE II. 

Dei conflitti di attribuzione 
fra Stato e Regioni e fra Region,i. 

Art. 35. 

Quando con norme dello Stato non r~vc,nti 

valore legislativo sia invasa la sfera della com­
petenza attribuita alla Regione, il Presidente 
della Giunta regionale, su deliberazione della 
Giunta stessa, può, con ricorso diretto alla Cor­
te costituzionale, chiedere che questa provveda 
al regolamento di competenza. 

Fermo restando il controllo di legittiinità 
prescritto dall'articolo 125 della Costituzione, 
il Presidente del Consiglio dei 1\finistri, o un 
Ministro da lui delegato, può, quando con nor­
me non legislative della Regione sia invasa la 
sfera di competenza che la Costituzioné o le 
leggi costituzionali o quelle· ordinarie attribui­
scono allo . Stato, chiedere con ricorso diretto 
alla Corte costituzionale che questa proceda al 
regolamento di competenza. 

Il ricorso per il regolamento di competenza 
deve indicare come sorge il conflitto di attri­
buzione e specificare le norme con le quali sa­
rebbe stata invasa la sfera di competenza, non­
chè le disposizioni della Costituzione, delle leg­
gi costituzionali o di quelle ordinarie, che si ri­
tengono violate. 

Il ricorso deve essere notificato al Presiden­
te del Consiglio dei ministri, o al Presidente 

da uno degli or.gani predetti, tra i ·quali sia 
sorto. La richiesta di risoluzione di conflitto 
può essere fatta da altro soggetto che la Corte 
ritenga 'legittimato. 

La Corte decide con ordinanza in camera di 
consig~io suUa ammissibilità del ricorso. 

Se la Corte ritiene che esiste la materia di 
un conflitto Io, cui risoluzione spetti alla sua 
competenza dichiara ammissibile il ricorso e 
ne dispone la notifica ag}!i organi inteTessati. 

Si osservano in quanto appEcabili le dispo­
sìzioni degli articoli 23, 25 e 26. 

Gli org-ani .interessati, quando non interven­
gono direttamente, possono essere difes~i e rap­
presentati da liberi professionisti abilitati al 
patrocinio in Cassazione. 

Art. 38. 

La Corte costituzionale ri.solve il conflitto 
sottoposto al suo esame dichiarando H votere 
al quale spettano le attribuzioni in contesta­
Ziione e, ove sia stato emanato un atto viziato 
da incompetenza, lo annulla. 

SEZIONE II. 

Dei conflitti di attribuzione 
fra Stato e Regioni e fra Region'Ì. 

Art. 39. 

Se la Regione invade con un suo atto .la 
sfera di competenza assegnata dalla Costitu­
zione allo Stato ovvero ad a,ltra- Regione, lo 
Stato o la Regione rispettivamente interessata 
possono proporre ricorso alla Corte costitu­
~icnale per il regolamento di competenza. Del 
pari può produrre ric()rsò la Regione la cui 
sfera di competenza costituzionale sia invasa 
da un atto dello Stato. 

Il termine per produrre ricorso è di sessanta 
giorni a decorrere dalla notificazione o pub­
blicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del­
l'atto i·mpugnato. 

Il ricorso è proposto per lo Stato dal Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri o da un Mi­
njstro da lui de ~ egato e per la Regione dal 
Presidente della Giunta :regionale in seguito 
a delibera~ione della Giunta stessa. 

Il ricorso per regolamento di competenza 
deve indicare come sorge il ·Conflitto di attri-
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della Giunta della Regione di cui si impugnano 
le norme', entro il termine di sessanta giorni 
da quello in cui ha avuto luogo la pubblicazio­
ne o è pervenuta notizia delle norme, e deve 
essere, nei dieci giorni successivi alla notifica­
zione, depositato nella cancelleria della Corte 
costituziÒnale. 

Art. 36. 

L'applicazione delle norme indicate nel pre­
cedente articolo può essere sospesa per gravi 
ragioni, con decreto motivato . della Corte, in 
pendenza del giudizio. 

Art. 37. 

Si osservano nei ricorsi per regolamento di 
competenza indicati nei precedenti articoli le 
disposizioni per le procedure ed i termini sta­
biliti negli articoli 23 e 24 in quanto applicabili. 

Art. 38. 

La decisione della Corte che dichiara il di­
fetto di competenza produce I'annullan1ento 
delle norme che' hanno ecceduto i limiti di com­
petenza. 

Art. 39. 

Quando una Regìone con norme non legisla­
tive invade la sfera di competenza attribuita 
dalla Costituzione ad un'altra Regione, questa 
può chiedeTe, con ricorso diretto alla Corte co­
stituzionale, il regolamento di competenza. 

Si applicano anche in tal caso le disposizioni 
del presente capo. 

Art. 40. 

Le disposizioni di questa sezione che riguar­
dano la Regione ed i suoi organi si osservano 
anche, in quanto applicabili, per le due Pro­
vincie della Regione Trentino-Alto Adige. 

CAPO IV. 

GIUDIZI SULLE ACCUSE CONTRO 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ED I MINISTRI 

Art. 41. 

Quando il Presidente . della Repubblica, o un 
Tvfinistro, ·sono messi in stato d'accusa dal Par­
lamento, il Pre,sidente della Camera dei depu-
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buzione e ·specificare l'atto dal quale sarebbe 
stata invasa· la .sfera di competenz.a, nonchè 
le disposizioni della Costituzione e delle leggi 
costituzionali che si ritengono violate. 

Art. 40. 

L'esecuzione degli ·atti che hanno dato 1luogo 
al conflitto di attribuzione fra Stato e Regione 
ovvero tra Rsgioni può essere, in pendenza 
del giudi~io, sospesa per gravi .ragioni, con 
ordinanza motivata, dana Corte. 

Art. 41. 

Si osservano per i ricorsi per regolamento 
di competenza indi·cati nei precedenti articoli 
le disposizioni degli articoli 23, 25, 26 e 38, in 
quanto applkabHi. 

Art. 42. 

Le disposizioni di questa sezione che r.i~guar­
dano la Regione ed i .suoi ov~ani si osservano 
anche, in quanto applicabili, per le due Pro­
vincie della Regione Trentito-Alto Adige. 

CAPO IV. 

GIUDIZI SULLE ACCUSE CONTRO IL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MI-

NISTRI ED I MINISTRI 

Art. 43. 

La deliberazione con la quale il Parlamento 
mette in stato d'acousa il Presidente della 
Repubblica, il Presidente del Consig.Uo dei 
Ministri o i Ministri, è presa a norma del­
l' articolo 90 della Costituzione e a scrutinio 
segreto. 

L'atto di ac·cusa deve contenere l'indicazione 
degli addebiti e delle ·prove su cui .l'accusa si 
fonda. 

Il Presidente della Camera dei deputati, en­
. tro due giorni dalla deliberazione del Parla­
mento, trasmette l'atto di accusa al Presidente 
deUa Corte costituzionale. 

Il Presidente della Corte dispone che entro 
due giorni da11a ricezione dell'atto esso sia 
notificato a:ll'accusato. 
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tati, entro due giorni dalla deliberazione, tra­
smette al Presidente della Corte costituzionale 
l'atto di accusa. 

Tale atto deve contenere l'indicazione speci­
fica dei reati addebitati e delle prove su cui l'ac­
cusa si fonda. 

Il Presidente della Corte dispone che, entro 
due giorni da quando l'atto gli è pervenuto, 
questo sia notificato all'accusato. 

La Corte, quando è investita del procedi­
mento contro il Presidente della Repubblica o 
contro un lVIinirstro, messi in stato di accusa, 
può conoscere per connessione, ai sensi dell'ar­
ticolo 45 del Codice di procedura penale, di rea­
ti non compresi nell'atto di accusa, anche se 
commessi da altre persone. Tuttavia ha sempre 
facoltà di ordinare la separazione dei proce­
dimenti. 

Art. 42. 

n· Parlamènto, nel porre in stato di accusa 
il Presidente della Repubblica e i 1\iinistri, eleg­
ge uno o più commissari per sostenerla. 

Il Commissario, o i Commissari, esercitano 
davanti alla Corte le funzioni del pubblico mi­
nistero ed hanno facoltà di assistere a tutti gli 
atti dell'istruttoria disposta a termini dell'ar­
ticolo 43. Tale facoltà spetta anche al difen­
sore dell'accusato. 

Art. 43. 

Il Presidente della Corte costituzionale prov­
vede, ove ne sia il caso, alla nomina del difen­
sore di ufficio, a termini dell'articolo 128 del 
Codice di procedura penale; procede quindi, o 
fa procedere da uno o più giudìci da lui dele­
gati, all'interrogatorio dell'accusato e può an­
che . procedere, o far procedere, a tutti quegli 
atti che siano giudicati utili alla manifestazio­
ne della verità. 

Quando in stato d'accusa è il Presidente del­
la Repubblica, all'interrogatorio e all'istruzione 
indicati nel comma precedente, provvede il Pre­
sidente della Corte costituzionale. 

.Àrt. 44. 

La Corte può, uditi i Commissari nominati 
dal Parlamento e il difensore dell'accusato, di­
sporre l'arresto dell'accusato e procedere al se­
questro di beni o ad altre misure cautelari. 

La Corte può conoscere per connessione i 
reati non compresi nell'atto di accusa da chiun­
que ·commessi, salva la facoltà di ordinare la 
separazione dei procedimenti. 

Art. 44. 

Il Presidente della Corte costituzi()nale no-­
mina un giudice per 1a istruzione e per la rela­
zione; provvede, altresì, alla nomina del difen­
sore di ufficio ove l'imputato non abbia un 
difensore di fiducia. 

Quando è in istato di accusa il Presidente 
della Repubblica, all'interrogatorio e aH'istru: 
zione provvede i,l Presidente della Corte costi-­
tuzionale. 

Art. 45. 

La Corte può, di ufficio, adottare i .provve­
dimenti cautelari personali o reali che riterrà 
opportuni. 

La Corte dispone, arltresì, la soSpensione 
dalla cadca. 

A·rt. 46. 

Chiusa l'istruttoria, il Presidente fissa nel 
termine non inferiore a venti giorni ~la data 
del dibattimento e dis~J>one che per quella data 
siano convocati i ·g.i udici ordinari e ag·gregati 
e ordina che il decreto sia notificato all'accu­
sato e al suo difensore. 

Art. 47. 

I giudici ag·gregati prestano giuramento 
· nelle mani del Presidente deHa Corte costitu­

zionale. 
Il giuramento non è rtipetuto se sia stato 

già vrestato in occasione di un precedente 
giudizio. 

Prima dell'inizio delle formalità di aper­
tura del dibattimento i giudtici ordinari ed ag­
gregati possono presentare istanza motivata 
con la quale chiedono di astenersi dal giudi­
zio e ·possono essere rkusati con , istanza mo­
tivata dell'aceusato o del suo· difensore ovvero 
dei commissari .. nominati dal Parlamento per 
sostenere l'accusa. 

La Corte decide immediatamente sulla ri­
chiesta di astensione o sulla riousazione senza 
l'intervento dei giudici, cui la ~astensione o la 
ricusazione sri riferiscono. 
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Art. 45. 

Chiusa l'istruttoria, il Presidente fissa la da­
ta del pubblico dibattimento, dispone che per 
quella data siano co:qvocati i giudici ordinari 
e quelli aggregati in base all'articolo 135 della 
Costituzione, e ordina che1 il decreto di cita­
zione sia n'otificato all'accusato e al suo difen­
sore. 

Art. 46. 

I giudici aggregati prestano nelle mani del 
Presidente della Cor_te costituzionale giura• 
mento con la formula prescritta dall'articolo 3. 

Il giuramento non è ripetuto, se sia stato già 
prestato in occasione di un precedente giudizio. 

Prima del dibattimento, e sinchè non siano 
compiute le formalità di apert~ra del medesi­
mo, i giudici ordinari ed aggregati possono di­
chiarare i motivi per cui credono di dovere aste­
nersi dal prendere parte al giudizio, e l'accu­
sato, o il suo difensore, possono allegare i Ino­
tivi di ricusazione. La Corte delibera immedia­
tamente sulla ammissibilità dei motivi pro­
posti. 

Art. 47. 

Chiuso il dibattimento, la Corte si riunisce 
in camera di consiglio senza interruzione, con 
la presenza dei &oli giudici ordinari ed aggre­
gati. 

II P:r~esidente formula separatamente per ogni 
accusato e per ogni capo d'imputazione le que­
stioni di fatto e di diritto .. Dopo che queste sono 
state discusse e votate formula, ove' ne sia il 
caso, le questioni sull'applicazione della pena; 
le mette in discussione e le fa votare. N elle 
votazioni il Presidente raccoglie i voti comin­
ciando dal giudice meno anziano e vota per ulti­
mo. Nessuno dei votanti può esprimere per 
iscritto i motivi del proprio voto. N o n sono am-
messe astensioni dal voto. . 

In caso di parità di voti prevale l'opinione 
più favorevole all'accusato. 

Il dispositivo della sentenza è letto dal Pre­
sidente in pubblica udienza. 

Art. 48. 

II Collegio giudicante è composto di tutti i 
membri della Corte, ordinari e aggregati, che 
non siano legalmente impediti. 

Art. 48. 

Ai giudizi di accusa contro il Presidente 
della Repubblica, H Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed i Ministri partecipano tutti i 
giudici della Corte, ordinari e aggregati, eh e 
non siano ~legittimamente ,impediti. 

H collegio ,giuddcante deve, in ogni caso, es­
sere costituito da almeno ventuno giudici, di 
cui undici aggregati. 

TI giudice, che non sia intervenuto ad una 
udienza, non può partecipare alle udrienze suc­
cessive. 

Chiuso il dibattimento, la Corte si riunisce 
in camera di eonsiglio senza interruzione CQn 
la presenza dei giuddd ordinari ed aggregati 
presenti a tutte le udienze in cui si è svolto H 
giudizio. 

Art. 49. 

Il Presidente formula separatam.ente per 
ogni accusato e per ogni capo d'imputazione le 
questioni -di fatto e di diritto ; dopo che que­
ste sono state djscusse e votate, formula, ove 
ne sia il caso, rle questioni sull'applicazione 
della pena ; le mette in discussione e le fa 
votare. Nelle votazioni, il Presidente racco .. 
, glie i voti cominciando dal giudice meno an-
ziano e vota per ultimo. Nessuno dei votanti 
può esprimere per iscritto i motivi del proprio 
voto. N o n sono ammesse ,astensioni dal voto. 

In caso di parità di voti prevale l'opinione 
più favorevole all'accusato. 

Il dispositivo della sentenza è letto dal Pre_, 
sdente in pubblica udienza. 

La sentenza è depositata in calieelleria ed 
è trasmessa al Ministero di grazia e giustizia 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Art. 50. 

La sentenza è irrevo~abile, ma può essere 
sottoposta 'a revisione con ordinanz~ della Cor­
te se dopo la condanna sopravvengono o si 
scoprono nuovi fatti o nuovi elementi di prove 
che rendono evidente che il fatto non sussiste 
o che H condannato non. Io ha corn.rllesso. 
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Le udienze sono valide e la sentenza deve es­
sere emanata con la presenza di almeno· ventu­
no giudicanti, di cui non meno di undici fra gli 
aggregati alla Corte per designazione del Par­
lamento .. · 

I giudici ordinari o aggregati che manchino 
a una delle udienze non possono partecipare 
ulteriormente al giudizio. 

Art. 49. 

Nei giudizi di accusa contro il Presidente 
della Repubblica o i Ministri si osservano, in 
quanto non è diversamente disposto, le norme 
del Codice penale e di procedura penale. 

CAPO V. 

RELAZIONE ANNUALE 

Art. 50. 

Il Presidente della Corte costituzionale redi­
ge alla fine di ogni anno una relazione sulla at­
tività della Corte medesima e la comunica al 
Presidente della Repubblica. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 51. 

Per promuovere l'azione di legittimità costi­
tuzionale delle leggi e degli atti aventi forza 
di legge e per impugnare, ai sensi dell'artico­
lo 35 della presente legge, norme non legislative, 
pubblicati anteriormente alla formazion~ della 
Corte costituzionale, i termini all'uopo stabiliti 
dalle leggi decorrono dalla data del decreto pre­
sidenziale che fissa la prima adunanza della 
Corte. 

Art. 52. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con suoi decreti alle variazioni del bi­
lancio del proprio Ministero occorrenti per la 
applicazione della presente legge. 

Art. 51. 

· L'azione civile derivante dal fatto che for­
ma oggetto del giudizio di accusa è esercitata 
davanti all'autorità giudiziaria ordinaria dopo 
la definizione del giudizio dinanzi alla Corte 
costituzionale. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

I. 

La Corte si costituisce •per la ·prima volta 
entro due mesi dalla pubblicazione della pre­
sente legge. A tal fine le supreme magistra­
ture ordinaria ~ed mnministrative, il Parla­
mento ed il Presidente della Repubblica pro-

, cedono alle nomine dei giudici di rispettiva 
. competenza. Le nomine dei giudici di compe­
tenza deHe supreme magistrature ordi_naria ed 
amministrative devono es·sere fatte entro un 
mese e quelle di competenza de·l Parlamento 
entro quarantacinque gi01:mi dalla pubblica­
zione della 'presente legge. I nomi degli eletti 
della suprema magistratura ordinaria ed am­
ministrative verigono immediatamente comu­
nicati dal Presidente di cias-cun collegio ai Pre­
sidenti delle due Camere del Parlamento ed al 
Presidente della Repubblica. I nomi degli eletti 
dal Parlamento vengono immedi·atamente co­
municati al Presidente della Repubblica. Il 
Presidente deUa RE~pubblica, con suo decreto 
da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica, convoca i giudki. 

Nello stesso termine stabilito dal co:r,nma pre ... 
·cedente il Parlamento e-Ieg.ge i membri della 
Corte preveduti dall'ultimo comma .dell'arti­
colo 135 della Costituzione. 

II. 

Per promuovere l'azione -di legittimità co­
stituzionale delle leggi e degli atti aventi forza 
di. ~legge e per impugnare atti -pubblicati ante­
riormente alla formazione della Corte costi­
tuzionale i termini stabi.Jiti decorrono dalla 
data del decreto del Presidente delle Repub­
blica, ,che fissa la pr.i:ma adunanza della Corte. 
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III. 

La Corte, fino all'approvazione della pianta 
organica di cui all'articolo 13, si avvale di 
funzionari messi a disposizione dall' Ammini­
strazione deHo Stato. 

IV. 

Il Ministro de~I tesoro è auto~izzato a provve­
dere, con ~uo decreto, alle variazioni del bilan­
cio occorrenti per .l'attuazione della .presente 
legge. 

n Pre1idente deZZa Camera dei deputatt 

GRONCHI. 


